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COMUNICATO STAMPA

Un nuovo successo per la Compagnia teatrale Lo Spacco
Drammi Onirici
Un centinaio di spettatori esterni hanno seguito l’ultima replica di sabato 17/12
A conclusione di un percorso espressivo annuale che ha coinvolto 30 persone, dal 14 al 17 dicembre 2011 è andato in scena il nuovo spettacolo della Compagnia “Lo Spacco”, costituita da detenuti e detenute nella Casa Circondariale  di Villa Fastiggi.

Dopo tre repliche rivolte al pubblico interno delle persone recluse nell’istituto penitenziario di Pesaro, sabato 17 dicembre alle 10.00 lo spettacolo “Drammi Onirici” è stato replicato per un pubblico precedentemente autorizzato all’ingresso in carcere. Era possibile inoltrare la domanda entro il 7 dicembre scorso alla Direzione della Casa Circondariale tramite un modulo scaricabile dal sito del Teatro Universitario Aenigma, organismo, diretto dal Professor Vito Minoia all’ Università di Urbino,  che dal 2002 cura il Laboratorio “La Comunicazione teatrale” all’interno dell’istituto.

“Il sogno come via di comunicazione, rappresentazione e conoscenza – afferma Minoia - è stato il filo conduttore del laboratorio teatrale 2011. Il sogno rappresenta un’occasione offerta a tutti per vivere un momento di profonda assoluta libertà, una fonte insostituibile di ri-appropriazione di sé. Ricordare da svegli il sogno è un modo per riviverlo e coglierne il senso, e se lo si racconta   permette di comunicare in forma straordinariamente efficace le parti più vere di se stessi”.  

Quasi tutti i partecipanti all’esperienza hanno scritto sogni ricordati con maggiore precisione o ritenuti più importanti o ricorrenti frequentemente (alcuni hanno ricordato anche semplici immagini).  
“Il sogno – continua Minoia – nel nostro caso, imponendo la propria rivolta sulla logicità o sul rigore temporale, ha fatto riflettere sull’aggrovigliato rapporto tra colpa e impunità, ha fatto rivivere un senso autentico del ‘divino’,  ha permesso di intravedere la Luce, equivalente simbolico della Libertà”.
Lo spettacolo Drammi onirici ha coinvolto attivamente gli spettatori, fino a far vivere loro un’antica forma di condivisione, oggi dimenticata dal teatro ufficiale. Le storie di vita, raccontate dai diversi interpreti, attraverso i loro sogni, hanno molto emozionato il pubblico eterogeneo presente (gli adolescenti della Scuola Galilei, giovani universitari, educatori, operatori socio culturali, volontari, personale interno all’istituto).
Testimone d’eccezione Marco, il cavallo azzurro (simbolo della riforma della Psichiatria italiana e della chiusura dei Manicomi grazie alla Legge Basaglia), costruito dai matti del manicomio di Trieste nel 1973, accompagnato in carcere il 28 novembre scorso dagli allievi della IIIB dell’Istituto Comprensivo “Galilei” di Villa Fastiggi, impegnati in un percorso creativo parallelo ed intrecciato a quello sviluppato dagli attori della Compagnia “Lo Spacco”.

In scena Mohsine Abiressabil, Giovanni Broccoli, Ciro Di Pede, Daioni Galarza Santos, Vincenzo Gambardella, Mohamed Hamed, Miguel Hiseni, Said Msaoui, Michele Pagano, Hernandes Paredes, Giovanni Pollastrelli. Laboratorio teatrale a cura di Vito Minoia, Romina Mascioli, Eleonora Cannizzaro del Teatro Universitario Aenigma, regia di Vito Minoia, scene e costumi Compagnia Lo Spacco.
Si chiude in questo modo un anno ricco di iniziative per il Teatro Aenigma che è stato recentemente invitato a presiedere il Coordinamento Nazionale Teatro in Carcere, nuovo organismo  (legalmente costituito nell’ambito del Convegno internazionale di studio su “I Teatri delle diversità”) che riunisce 30 compagnie teatrali, attive in altrettanti istituti penitenziari di 12 differenti Regioni. 
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Compagnia Lo Spacco in  Drammi Onirici, Pesaro dicembre 2011. Foto di Franco Deriu ©.
Approfondimento
LA COMUNICAZIONE TEATRALE è il titolo del laboratorio attivato all’interno della Casa Circondariale di Villa Fastiggi-Pesaro dall’Associazione Culturale Teatro Aenigma. Da ottobre 2002 ad oggi circa duecentocinquanta persone recluse hanno partecipato alle diverse attività promosse. L’obiettivo principale è stato quello di stimolare la creatività, permettendo ai singoli partecipanti di rappresentarsi e prendere coscienza dei propri mezzi espressivi  e comunicativi. A livello più specificatamente teatrale, sono stati prodotti i seguenti allestimenti/eventi: Antigone da Sofocle- Brecht (Maggio 2003); Teatro-Forum (ottobre 2003 con replica presso il Teatro Sperimentale nel novembre 2003); Le Serve di Jean Genet (Teatro Raffaello Sanzio di Urbino – Giugno 2004); Il Teatro di Jean Genet - “Le Serve” e “I Negri” (dicembre 2004); UBU Roi di Alfred Jarry (dicembre 2005, in collaborazione con la classe III B della Scuola Media “Galilei” di Pesaro), Commedia in Commedia (novembre 2006, replicato a maggio 2007 presso la nuova sede del Palazzo di Giustizia di Pesaro su invito dell’Associazione Nazionale Magistrati), Teatro Forum (febbraio 2007), Dialogo semiserio con la Morte (ottobre 2007), Vita nuova (aprile 2008), Napoli Milionaria (aprile 2009), Lettere dal carcere (maggio 2010).

Sul progetto sono stati prodotti i documentari  di Maria Celeste Taliani Dentro e oltre: Vite parallele (2004), UBU al fresco (2006), Il riscatto di Pulcinella (2007), Natività (2008, con Vito Minoia), Oh bellissimo sole (2011) e il volume Per uscire dall’invisibile (2004) a cura di David Aguzzi, Vito Minoia. Una documentazione articolata del lavoro degli ultimi anni è presente anche nel volume Recito, dunque so(g)no (2009) a cura di Emilio Pozzi e Vito Minoia. Il 30 Agosto 2006 all’esperienza è stato assegnato il Premio Nazionale Franco Enriquez per l’impegno sociale e artistico, il 22 gennaio 2011 il testo dello spettacolo Lettere dal carcere ha vinto il Premio Letterario Nazionale Gramsci.

Dal 2003, il progetto ha coinvolto ogni anno una classe della Scuola secondaria  inferiore di Villa Fastiggi (Istituto Comprensivo Statale “Galilei”) con felici elaborazioni creative intrecciatesi con quelle attuate in carcere.Quest’anno la III B dell’Istituto Galilei è impegnata in un allestimento ispirato al testo Quello che prende gli schiaffi di Leonida Andreiev, in relazione con il laboratorio che sarà attivato in carcere nel 2012. Dal 2006, invece, la Compagnia Lo Spacco, con l’autorizzazione del Ministero di Giustizia, è costituita da un gruppo misto di detenuti e detenute. Si tratta dell’unica esperienza di questo tipo in Italia con carattere di continuità.
